
Il portavoce di Abu Mazen: «Nei suoi progetti
la Palestina sembra una riserva dipendente
da Israele. Vuole costringere l’Anp a rompere»

Intervista a Nabil Abu Rudeina

«Ma quali aperture
CosìNetanyahu
uccide la pace»

I
l suo volto divenne famoso in
tutto il mondo nei giorni del-
l’assedio alla Muqata da par-
te dell’esercito israeliano.
Lui, Nabil Abu Rudeina, com-

pariva sempre a fianco di Yasser
Arafat, del quale era molto più di
un portavoce: era il collaboratore
più stretto, un amico fidato. Oggi,
Abu Rudeina è portavoce del presi-
dente dell’Autorità nazionale pale-
stinese, Mahmoud Abbas (Abu Ma-
zen). L’Unità lo ha intervistato il
giorno dopo il discorso del pre-
mier israeliano, Benjamin Netan-
yahu. «Le proposte avanzate da
Netanyahu - ribadisce il portavoce
presidenziale - rappresentano un
siluro contro le iniziative di pace».
LaCasaBiancahagiudicatoildiscor-

sodiBenjaminNetanyahuunimpor-

tante passo in avanti...

«Comprendiamo la necessità del
presidente Obama di non entrare
in rotta di collisione con un Paese
alleato, ma nel merito delle cose
dette e di ciò che è stato omesso, il
discorso del primo ministro israe-
liano è un siluro contro il processo
di pace...».
Un’affermazionemoltopesante.Ne-

tanyahu ha finalmente parlato di

uno Stato palestinese...

«Ma ha messo tali e tanti paletti di
rendere quell’affermazione vuota
di contenuti reali...».
Netanyahu parla di uno Stato pale-

stinese smilitarizzato.

«Non è questo il punto dirimente.
Il punto è che l’idea che Netan-
yahu ha di uno “Stato” palestine-
se, è molto simile ad una riserva,
totalmente dipendente da Israele,
con confini aleatori. Francamente
mi pare davvero eccessivo giudica-
re un importante passo avanti il so-

lo riferimento ad uno Stato palesti-
nese; un riferimento, è bene ricor-
darlo, che è già contenuto in quella
Road Map (il Tracciato di pace del
Quartetto - Onu, Russia, Usa, Ue -
per il Medio Oriente, ndr.) che il pri-
mo ministro israeliano ha detto di
voler assumere. Le nostre richieste
principali sono la fine dell’occupa-
zione, il problema dei profughi e
quello degli insediamenti, il resto so-
no dettagli che possono essere risol-

ti con il negoziato».
Nelsuodiscorso,Netanyahuhapar-

lato di Gerusalemme...

«Ribadendo che resterà l’eterna e
indivisibile capitale dello Stato
d’Israele. Dunque, lo status di Ge-
rusalemme è per Netanyahu mate-
ria non negoziabile. Ora, nessun
dirigente palestinese, nessun lea-
der arabo, neanche il più disponibi-
le al compromesso, potrebbe mai
sottoscrivere un accordo di pace
che non contemplasse una condivi-
sione di Gerusalemme come capi-
tale di due Stati. La verità è un’al-
tra...».
E quale sarebbe questa verità vista

da Ramallah?

«Dopo l’importante discorso pro-
nunciato al Cairo dal presidente
Obama, Netanyahu non poteva
continuare a porsi su un terreno di
scontro frontale con gli Stati Uniti.
Doveva “concedere” qualcosa. In

termini verbali. Ma nel farlo, ha po-
sto tali e tante condizioni da aver
reso chiaro il suo gioco: costringe-
re i palestinesi a chiamarsi fuori
dal negoziato».
Qual è la risposta dell’Anp?

«Quella che Abu Mazen ha ribadi-
to al presidente Obama nel loro in-
contro alla Casa Bianca: siamo
pronti a riprendere da subito il per-
corso di pace ma nella chiarezza
degli intenti da ambedue le par-
ti...».
Netanyahu è stato chiaro...

«Sulla strada da lui indicata non ar-
riveremo mai alla pace, le parole
di Netanyahu sabotano tutti gli
sforzi, in aperta sfida alle posizioni
dei palestinesi, del mondo arabo e
degli Stati Uniti».
GliStatiUniti,valeadireBarackOba-

ma.

«Mai come oggi è decisiva la sua
determinazione a esercitare un
ruolo di super partes attiva. Il che
significa, ad esempio, ricordare a
Netanyahu che dovrebbe rispetta-
re la Road Map, in cui Israele tra
l’altro si è impegnato a congelare
gli insediamenti».
All’Anp,Netanyahuchiede il ricono-

scimentod’IsraelecomeStatoebrai-

co.

«In Israele vivono oltre un milione
di cittadini arabi. Come ci si può
chiedere di cancellare la loro iden-
tità?»❖

PressingUsa

LUSSEMBURGO L'Unione euro-
pearichiama leautorità israelianeepale-
stinesi a «fare dei passi immediati per ri-
prendere i negoziati di pace, rispettando
i precedenti accordi». L'appello è conte-
nuto nelle conclusioni del Consiglio dei
ministri degli Esteri dellaUe,nellequali si
conferma l'appoggio europeo alla «solu-
zionedeidueStati»: daunaparte Israele,
dall'altra uno Stato Palestinese «conti-
guo, indipendenteedemocratico.Nel te-
sto si sottolinea come l'Ue abbia accolto
favorevolmente sia l'impegno della nuo-
vaamministrazioneUsaaperseguire«in
maniera vigorosa» la soluzione dei due
Stati,siaquellodelprimoministroisraelia-
no Benyamin Netanyahu che ha parlato
di una pace che contempli la nascita di
uno Stato Palestinese. L'Ue, comunque,
resta «profondamente preoccupata per
leattivitàdi insediamento, ledemolizioni
di caseegli sfratti nei territori palestinesi
occupati, compresa Gerusalemme est».
E invita Israele a «smantellare tutti gli
avampostierettidalmarzo2001»,sottoli-
neandocome«gli insediamentisono ille-
gali per il diritto internazionalee costitui-
sconoun ostacolo alla pace».

L’Unione europea:
«Riparta il negoziato
israelo-palestinese»

«Il premier israeliano
nonpoteva continuare
a scontrarsi conObama
eha fatto concessioni
Per noi è troppopoco»

GRANBRETAGNA
Brown avvia inchiesta
sulla guerra in Iraq

Dopo anni di aspre polemiche, il pre-

mierbritannicoGordonBrown ieri ha

annunciato l’avvio di un’indagine sul-

l’entrata in guerra del suo Paese nel

2003. Nel mirino l’appoggio che allo-

ra diede Tony Blair agli Usa di Bush.

L’inchiesta indipendente,si terràperò

a porte chiuse.

EGITTO
Sì alle quote rosa
in Parlamento

Dalle prossime elezioni legislative, in

calendario per il 2010, secondo alcu-

ne previsioni entreranno nel Parla-

mentoegiziano64donne.Sarà l’effet-

to della legge approvata ieri per ga-

rantire una maggiore presenza fem-

minile in Parlamento.

FEBBRE SUINA
Il bilancio dell’Oms:
35mila casi, 163morti

Sonoarrivatiaquota35.928icasicon-

fermati di influenzaA/H1N1 in 76Pae-

si. Imorti fino ad ora sono stati 163, la

maggior parte dei quali in Messico.

Negli Usa le vittime sono state 45. Gli

italiani colpiti dalla febbre suina sono

stati sessantasetta.

GERMANIA
Berlinomanda in soffitta
i vecchi lampioni a gas

Per completare la sua trasformazio-

ne verde, la capitale tedesca ha deci-

sodisostituireirimanenti44milavec-

chi lampioniconimpiantinuovimeno

inquinanti e più economici. Alcuni di

questi vecchi pali della luce risalgono

aiprimidell’ottocentomentrealtri so-

nodel ‘900.Non tutti sono favorevoli

all’iniziativa del governo berlinese. I

nostalgici hanno formato un’associa-

zioneadhocindifesadellaculturadel-

la luce a gas.

STATI UNITI
Musei espongono tessuti
dellamamma di Obama

Negli anni in cui abitava in Indonesia

conlafamiglia, lamadredelpresiden-

tedegli Stati Uniti avevamesso insie-

me una collezione di stoffe batik ap-

prodate ora neimusei americani.

La raccolta dei tessuti di Ann

Dunham era rimasta fino ad ora alle

Hawaii.

udegiovannangeli@unita.it
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